
CERVELLINAGGINE s.f. 

 

1. ՙleggerezza, sventatezza, capriccio՚ 

– LIV.15: «A quella ch'ebe F(ilippo),
1
 gli fu detto i(n)sino quando e' ci era, che la vide, e piaquegli tanto la 

ciervellinagine sua, che di niun'altra volle dire di sì; e volevala, qua[n]do era qui,
2
 torre: ma lla madre non volle 

achonsentire di mandarla fuori». 

 

Frequenza totale: 1 

ciervellinagine Freq. = 1; LIV.15. 

 

Primo esempio nella Macinghi Strozzi. 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 312. 

Corrispondenze. Machiavelli, Firenzuola, Francesco d'Ambra, Cellini (cfr. TB § 1, GDLI § 1, LEI 

s. v. cerebellum 1085.47, che cita la Macinghi Strozzi come prima attestazione per il fior.a.). 

                                                           
1
 Nel ms.: f, senza segni di abbreviazione. 

2
 qua[n]do era qui è aggiunto nell'interlinea superiore. 


